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Federazione Nazionale Spedizionieri Doganali

A  poco più di un mese dalla sua nascita, ecco il 
secondo incontro fra giovani di Anasped, pro-

fessionisti senior e segreteria organizzativa. Martedì 
17 Gennaio, partecipano alla riunione, per il momento 
ancora in videoconfe-
renza, le ragazze ed i ra-
gazzi di Anasped 
Giovani accompagnati 
dal Presidente Massimo 
De Gregorio e dai Do-
ganalisti Nevio Bole e 
Vincenzo Anatella. Pre-
senti anche gli Avvocati 
Francesco Pellegrino e 
Piero Bellante, così 
come non manca la no-
stra Giulia Paglioni. 

L’incontro si apre con 
saluti e sorprese per i 
protagonisti della nostra Federazione, prima fra tutte il 
convegno Anasped del 24 - 25 marzo 2023 proprio a 
Trieste, città natale sia di Anasped che del suo gruppo 
giovani. E sarà proprio durante questa staffetta di due 
giorni, finalmente in presenza, che si terrà il nostro 

primo Consiglio Direttivo, una tavola rotonda per de-
finire quelle cariche elettive, ovviamente junior, che co-
ordineranno il nostro gruppo e che saranno il trait 
d’union fra Anasped Giovani, le istituzioni e le altre as-

sociazioni di categoria. 
Il Presidente Mas-

simo De Gregorio, inol-
tre, annuncia una 
prossima modifica allo 
statuto di Anasped per 
formalizzare il neonato 
gruppo di giovani, espri-
mendo così la fiducia e 
le speranze che i colle-
ghi senior ripongono 
nella nostra squadra. 

Ma la sorprese non 
sono finite. Ed è il Segre-
tario Anasped Nevio 

Bole a svelare la terza novità. Accanto allo spazio nello 
statuto, spiega Nevio, Anasped Giovani avrà sempre 
più carta bianca anche nei “biglietti da visita” della no-
stra Federazione, vale a dire sito Internet e Newsletter. 

Ultima, ma non meno importante, la creazione di 
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un gruppo Whatsapp per condividere idee, problemi, 
domande, dubbi di cui è costellato il nostro universo 
doganale. E alcuni di noi sono dei veri precursori da 
quest’ultimo punto di vista. Pensiamo, ad esempio, 
alle ottime domande poste da Daniele ed Alberto, 
che hanno già condiviso con tutti noi brillanti osser-
vazioni sulla rappresentanza in dogana, anche alla 
luce dei nuovi tracciati e dei data element da compi-
lare nella dichiarazione, e sull’eventuale esenzione 
IVA delle operazioni doganali effettuate da un sog-
getto terzo rispetto a mandante e mandatario. 

Alle sorprese, segue poi la definizione degli obiet-
tivi di Anasped Giovani. 

E sono le domande poste dal nostro Doganalista 
senior, Vincenzo Anatella, ad alcuni di noi che ci 

spronano a riflettere “su cosa ci aspettiamo dalla Fe-
derazione, su cosa crediamo che sia e cosa vor-
remmo che fosse”. Domande che ci portano a 
tracciare insieme i traguardi, i nuovi orizzonti da 
esplorare, guidati dall’entusiasmo con il quale ab-
biamo concluso insieme il 2022. 

Vediamo, dunque, i nostri traguardi per i mesi a venire. 
Traguardo n. 1 – Rinascita della professione e con-
divisione 

È l’obiettivo che illustra Erika, prima collega ad 
intervenire e a rompere il ghiaccio. Erika dalla Fe-
derazione e da Anasped Giovani si aspetta una “ri-
messa in gioco della nostra professione” ed auspica 
un maggior coinvolgimento di ragazze e ragazzi, a 
vari livelli, accanto ai doganalisti più esperti. 

Nel ripensare la figura del doganalista, inoltre, Erika 
immagina giovani professionisti che non si limitano 
alla rappresentanza in dogana ma che si specializzano 
ed abbracciano l’attività di consulenza, migliorandola 
costantemente grazie alla condivisione, allo studio ed 

alla crescita insieme all’interno della Federazione. 
E l’Avvocato Piero Bellante, come del resto tutti noi, 

è d’accordo con Erika: la crescita numerica dei doga-
nalisti, la vita associativa, la formazione continua sono 
tutti strumenti per evitare che la figura del doganalista 
sbiadisca con la conquista del “nostro” mondo da parte 
di altri ordini. Non vogliamo certo che professionisti 
esterni al nostro Albo ci sostituiscano, privandoci del 
ruolo di massimi esperti nelle materie e negli adempi-
menti connessi con gli scambi internazionali, vero? 
Traguardo n. 2 – Gruppo di giovani unito e compatto 

Giammaria, nel secondo intervento, sogna una squa-
dra di Anasped Giovani unita e compatta come la nostra 
storica Federazione, di cui può testimoniare la coesione 
avendo già partecipato agli incontri di Anasped, come 

ad esempio l’ultimo convegno a Roma, l’anno scorso. 
Per Giammaria, e d’accordo con lui è anche l’Av-

vocato Francesco Pellegrino, un gruppo di giovani 
unito e compatto è essenziale perché possa conver-
tirsi in un interlocutore delle istituzioni e, perché no, 
impostare dei tavoli di lavoro con l’Agenzia sia a li-
vello centrale che periferico. 
Traguardo n. 3 – Incontri frequenti e, perché no, tematici 

Se da un lato Piera sottolinea l’importanza di in-
contrarci più spesso, sia online che di persona, per 
conoscerci sul campo e collaborare, dall’altro Sara 
e Roberto sono già passati all’azione ed hanno av-
viato un confronto quotidiano su operazioni doganali 
simili, studiano assieme la normativa e poi elaborano 
una soluzione comune. 

E sono proprio le osservazioni di Piera e l’iniziativa 
di Sara e Roberto a dare il la alla proposta di Vincenzo 
Anatella per riunioni più frequenti, ad esempio con 
cadenza mensile o quindicinale, sia in preparazione 
dell’evento di Trieste sia a carattere tematico. 
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L’Avvocato Bellante, sotto questo profilo, immagina 
la nascita di piccole commissioni di studio composte 
da junior e senior, all’interno delle quali vengano ap-
profondite questioni da illustrare, poi, a tutto il gruppo. 
Traguardo n. 4 – Maggior uniformità nelle moda-
lità operative a beneficio del sistema paese 

È il punto di vista pratico di Sara ad accendere i ri-
flettori sul traguardo numero 4. Sara vede Anasped 
Giovani come uno strumento per uniformare le moda-
lità operative fra le varie dogane italiane, oggi ancora 
troppo eterogenee, a beneficio di tutto il nostro paese. 

E potremmo davvero perderci nel labirinto di dif-
ferenze tra gli uffici doganali del nostro territorio. 
Pensiamo, ad esempio, alla partecipazione del do-
ganalista nelle controversie doganali, illustrata 
dall’Avvocato Bellante. Genova, Milano e Venezia 
(dogane non certo piccole) si comportano in modo 
completamente diverso, senza motivo, a fronte di 
una normativa uniforme. 

Rilevare le criticità, appianare le differenze e mi-
gliorare le procedure, come sottolinea il Presidente 
Massimo De Gregorio, sono, inoltre, le attività ca-
ratteristiche della Federazione, nata appunto per por-
tare all’attenzione delle istituzioni nazionali ed 
europee ciò che non funziona e cercare di cambiarlo. 

Oggi più che mai, poi, l’uniformità nelle procedure 
è imprescindibile e “la sopravvivenza di antiche prassi 
rispetto al dettato normativo”, in una quotidianità fatta 
di sdoganamento centralizzato europeo e digitalizza-
zione, è decisamente anacronistica, come sottolinea 
nel suo intervento l’Avvocato Francesco Pellegrino. 
Traguardo n. 5 – A proposito di digitalizzazione... 
una buona attitudine al cambiamento 

E sulla digitalizzazione ascoltiamo con piacere gli 
spunti di riflessione di Martina che, dalla sua espe-
rienza quotidiana, ci spiega quanto sia importante la-
vorare sulla percezione che ciascuno di noi ha del 
cambiamento. 

Il cambiamento, secondo Martina, deve essere in-
nanzi tutto mentale perché, in prima battuta, è qual-
cosa che spaventa. E come non darle ragione? La 
digitalizzazione è una novità che ci impone un ap-
prendimento costante, passo dopo passo. È solo con 
una buona attitudine al cambiamento, con la volontà 
e la pazienza di imparare, confrontarsi e risolvere i 
problemi che si può restare al passo con i tempi. 
Traguardo n. 6 – Un esame di Stato da superare 

Nel nostro gruppo molti giovani sono ancora ti-
rocinanti e, fra questi, alcuni hanno appena presen-
tato la domanda di partecipazione all’esame per il 

conseguimento della patente di spedizioniere doga-
nale. Ed è Vincenzo Anatella a ricordarci il traguardo 
numero 6, proponendo un corso per consolidare la 
preparazione dei giovani tirocinanti in vista del-
l’esame. D’altra parte, se desideriamo introdurre 
nuove forze nella categoria, è necessario supportare 
anche la loro formazione perché possano superare al 
primo tentativo quell’esame di Stato atteso da anni. 
Traguardo n. 7 – Un punto di riferimento per 
membri e non 

È Martina che dà voce al traguardo numero 7, un 
obiettivo comune a tutti noi. I protagonisti di Anasped 
Giovani, infatti, desiderano che il nostro gruppo possa 
diventare un punto di riferimento sia per i suoi membri 
sia per gli esterni. A tal fine, sottolinea Martina, gli 
strumenti potranno essere il sito Internet e la Newslet-
ter cha la nostra Federazione ci mette a disposizione. 
Traguardo n. 8 – Un megafono da riportare al -
l’“antico” splendore 

E a proposto di sito Internet e Newsletter, è Nevio 
Bole a ricordare al nostro gruppo che quei “biglietti 
da visita” nei quali Anasped Giovani troverà spazio, 
vanno rivisitati. Un sito Internet dinamico ed attuale, 
“La Nostra Voce” ringiovanita, il megafono della no-
stra Federazione ricco di contenuti nuovi e stimolanti 
sono il traguardo numero 8. 

Ed è proprio da qui che la nostra squadra può par-
tire.  Alcuni traguardi, infatti, sono una vera e propria 
maratona da correre nel lungo periodo, richiedono 
resilienza, lavoro costante e quotidiano. La Newslet-
ter, invece, è sin d’ora alla nostra portata. Nella 
prima settimana di febbraio esce il numero 1 del 
2023: abbiamo chiuso il 2022 in bellezza, certo, ma 
perché non inaugurare insieme anche l’anno nuovo? 

Che ne dite, ci prendiamo un po’ di spazio e questa 
volta lo pubblichiamo noi il primo articolo del-
l’anno? Chi vorrebbe rompere il ghiaccio e dare 
voce al nostro megafono? 

Giulia, a fine mese, non vede l’ora di impaginare 
e dare la migliore cornice e la più bella visibilità ai 
nostri contributi. A presto. Elena Di Benedetto
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I l regolamento UE 2022/2399 del 23 novembre 
2022 istituisce un ambiente dello sportello 

unico dell’Unione europea per le dogane, che 
ha lo scopo di fornire un insieme integrato di 
servizi elettronici interoperabili a livello nazionale 
e dell’Unione basato su un sistema di scambio 
di certificati all’interno dello sportello unico 
dell’Unione europea per le dogane, per so-
stenere l’interazione e potenziare lo scambio 
di informazioni tra gli ambienti nazionali 
dello sportello unico per le dogane e i 
sistemi non doganali dell’Unione. 

Pertanto esso stabilisce le norme re-
lative agli ambienti na-
zionali dello sportello 
unico per le dogane 
nonché le norme sulla 
cooperazione am mi ni stra -
ti va digitale e sulla condi-
visione di informa-
zioni mediante se-
rie di dati intero-
perabili nell’am-
bito dell’ambien-
te dello sportello 
unico dell’Unione 
europea per le dogane.  

In realtà questo regolamento recepisce la rac-
comandazione formalizzata dal WISE PERSON 
GROUP sulla riforma al Codice dell’Unione. 

Infatti la raccomandazione numero 2) del 
report indica chiaramente la necessità  di intro-
durre un nuovo approccio ai dati, focalizzato su 
come ottenere dati di migliore qualità basati su 
fonti commerciali, assicurando che essi siano 
sottoposti a convalida incrociata, condivisi tra 
le amministrazioni, e meglio utilizzati per la 
gestione del rischio dell'UE, individuando così 
la necessità di un European Single Window. 

Per l’attuazione di un ambiente dello sportello 

unico dell’Unione europea per le dogane il re-
golamento prevede un sistema di scambio elet-
tronico dei certificati (EU CSW-CERTEX), che 
interconnetta gli ambienti nazionali dello sportello 

unico per le dogane e i sistemi non doganali 
dell’Unione che gestiscono specifiche for-

malità non doganali.  
L’ambiente dello sportello unico do-

ganale dell’Unione europea dovrà es-
sere allineato e reso il più possibile 

interoperabile con gli altri attuali o 
futuri sistemi doganali, quali ad 

esempio lo sdoganamento centra-
lizzato di cui al regolamento (UE) 

n. 952/2013.  
La definizione Il si-

stema EU CSW-CER-
TEX dovrebbe facili-
tare lo scambio di in-

formazioni tra 
gli ambienti na-
zionali dello 

sportello unico 
per le dogane e i sistemi non doganali 

dell’Unione.  
I sistemi non doganali dell’Unione dovrebbero 

comprendere le diverse situazioni e formulazioni 
giuridiche, presenti negli atti normativi, quindi 
il sistema EU CSW-CERTEX dovrebbe inizial-
mente comprendere i requisiti sanitari e fitosa-
nitari, le norme che disciplinano l’importazione 
di prodotti biologici, i requisiti ambientali in 
relazione ai gas fluorurati a effetto serra e alle 
sostanze che riducono lo strato di ozono, nonché 
le formalità relative all’importazione di beni 
culturali. 

Il sistema EU CSW-CERTEX dovrebbe faci-
litare lo scambio di informazioni tra gli ambienti 
nazionali dello sportello unico per le dogane e i 
sistemi non doganali dell’Unione. Di conse-

Sportello unico  
dell’Unione Europea 

per le dogane 
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guenza, quando un 
operatore econo-
mico presenta 
una dichiarazio-
ne doganale o 
una dichiarazio-
ne di riesportazio-
ne che richiede che 
siano espletate for-
malità non doganali 
dell’Unione, dovrebbe es-
sere possibile per le au-
torità doganali e le auto-
rità competenti partner 
scambiare e verificare in 
modo automatizzato ed ef-
ficiente le informazioni ri-
chieste per il processo di sdoga-
namento. Il potenziamento della 
cooperazione digitale e del coor-
dinamento tra le autorità doganali 
e le autorità competenti partner do-
vrebbe rendere possibili procedure 
prive di supporto cartaceo: più integrate, più 
rapide e più semplici per lo sdoganamento delle 
merci, con una più efficace applicazione delle 
formalità non doganali dell’Unione e una migliore 
conformità alle stesse. 

Molti Stati membri hanno già istituito a livello 
nazionale lo sportello unico per le dogane com-
prensivo anche delle formalità non doganali 
dell’Unione previste nel regolamento sull’ EU 
CSW-CERTEX.  

Tali ambienti nazionali dello sportello unico 
dovrebbero costituire le componenti nazionali 
dell’ambiente dello sportello unico dell’Unione 
europea per le dogane, consentendo lo scambio 
di informazioni e la cooperazione per via elet-
tronica tra le autorità doganali, le autorità com-
petenti partner (USMAF, UVAC ecc.) e gli ope-
ratori economici al fine di garantire il rispetto e 
l’efficace applicazione della normativa doganale 
e delle formalità non doganali dell’Unione com-
prese in EU CSW-CERTEX. 

In linea con tale obiettivo, gli ambienti nazionali 
dello sportello unico per le dogane dovrebbero 
consentire alle autorità doganali di verificare in 
modo automatizzato il rispetto delle formalità 
necessarie (sanitarie, fitosanitarie ecc.) affinché i 
dati siano trasmessi dal sistema non doganale 

dell’Unione tramite 
EU CSW-CER-
TEX. Gli am-
bienti nazionali 
dello sportello 
unico per le do-

gane consentiran-
no alle autorità 

competenti partner di 
monitorare e controllare 

le quantità di merci auto-
rizzate che sono state svin-
colate dalle autorità do-
ganali nell’Unione.  

In considerazione delle 
formalità non doganali 

dell’Unione previste dalla nor-
mativa Europea, il sistema EU 
CSW-CERTEX dovrebbe avere 
diverse finalità. Esso dovrebbe 
mettere i dati pertinenti a di-

sposizione delle autorità doganali 
affinché applichino in modo migliore 

le politiche di regolamentazione non do-
ganali dell’Unione mediante la verifica auto-
matizzata di tali formalità. Dovrebbe altresì 
fornire i dati pertinenti alle autorità competenti 
partner affinché monitorino e determinino la 
quantità residua di merci autorizzate non can-
cellata dalle autorità doganali nello sdoganamento 
di altre spedizioni. Dovrebbe inoltre sostenere 
l’attuazione del principio dello «sportello unico» 
per l’esecuzione dei controlli di cui all’articolo 
47, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 
952/2013, facilitando l’integrazione delle pro-
cedure doganali e non doganali dell’Unione in 
un processo di sdoganamento delle merci com-
pletamente automatizzato. 

Le autorità competenti per lo sdoganamento 
delle merci, gli ambienti nazionali dello sportello 
unico per le dogane, consentirebbero in tal 
modo agli operatori economici/ doganalisti di 
presentare in un unico punto i dati necessari ri-
chiesti dalla normativa doganale e dalla normativa 
dell’Unione diversa dalla normativa doganale e 
di ricevere il feedback elettronico delle relative 
informazioni dalle autorità interessate direttamente 
da tale punto.  

In conclusione le informazioni fornite dagli 
operatori economici/ doganalisti, attraverso lo 
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sportello unico per le dogane nazionale, saranno 
disponibili sul sistema EU CSW-CERTEX che 
consentirà lo scambio di informazioni tra il do-
minio doganale e quello non doganale.  

In pratica, l’EU CSW-CERTEX dovrebbe ri-
cevere dagli ambienti nazionali dello sportello 
unico per le dogane i dati richiesti per l’espleta-
mento delle formalità non doganali dell’Unione 
applicabili e trasmetterli al rispettivo sistema 
non doganale dell’Unione. Tale scambio dovrebbe 

consentire alle autorità competenti partner di 
esaminare le informazioni trasmesse ai rispettivi 
sistemi non doganali dell’Unione e di adottare 
le decisioni di sdoganamento da trasmettere 
alle autorità doganali tramite EU CSW- CERTEX.  

Le autorità doganali, a loro volta, dovrebbero 
trasmettere tali informazioni agli operatori eco-
nomici tramite gli ambienti nazionali dello spor-
tello unico per le dogane.  

Giammaria De Gregorio

ALLEGATO 
 

Parte A 
Formalità non doganali dell’Unione e sistemi non doganali obbligatori 

 
Formalità non                                        Acronimo         Sistema non doganale      Normativa pertinente              Data di applicazione 
doganali dell’Unione                                                      dell’Unione                      dell’Unione 
 
Documento                                            DSCE-A          TRACES                          Regolamento (UE)                  3 marzo 2025 
sanitario comune di                                                                                                 2017/625 del Parlamento 
entrata per gli animali                                                                                              europeo e del Consiglio(1) 
 
Documento sanitario                             DSCE-P           TRACES                          Regolamento (UE)                  3 marzo 2025 
comune di entrata                                                                                                     2017/625 
per i prodotti 
 
Documento sanitario                             DSCE-D          TRACES                          Regolamento (UE)                   3 marzo 2025 
comune di entrata per i                                                                                            2017/625 
mangimi e gli alimenti di  
origine non animale 
 
Documento sanitario                             DSCE-PP         TRACES                          Regolamento (UE)                   3 marzo 2025 
comune di entrata per le                                                                                          2017/625 
piante e i prodotti vegetali 
 
Certificato di ispezione                          CDI                  TRACES                          Regolamento (UE)                  3 marzo 2025 
                                                                                                                                 del Parlamento europeo  
                                                                                                                                 e del Consiglio(2) 
 
Licenza per le sostanze                          ODS                 Sistema di licenze            Regolamento (CE)                  3 marzo 2025 
che riducono lo strato di ozono                                       ODS 2 
 
Gas fluorurati a effetto serra                  F-GAS             Portale F-Gas                  Regolamento (UE)                  3 marzo 2025 
                                                                                        e sistema                          n. 517/2014 del  
                                                                                        di licenze HFC                 Parlamento europeo  
                                                                                                                                 e del Consiglio(4) 
 
Licenza di importazione                        LDI-BC            TRACES                          Regolamento (UE)                  3 marzo 2025 
per i beni culturali                                                                                                    2019/880 del Parlamento  
                                                                                                                                 europeo e del Consiglio(5) 
 
Dichiarazione dell’importatore             DDI-BC           TRACES                          Regolamento (UE)                  3 marzo 2025 
per i beni culturali                                                                                                    2019/880 
 
Descrizione generale                             DG-BC            TRACES                          Regolamento (UE)                  3 marzo 2025  
dei beni culturali                                                                                                      2019/880



ANASPED - FEDERAZIONE NAZIONALE SPEDIZIONIERI DOGANALI 7

Trieste 24-25 Marzo 2023

«Evento formativo”

STARHOTELS Savoia Excelsior Palace 
Riva del Mandracchio 4 - 34124 - Trieste

Parte B 
Formalità non doganali dell’Unione e sistemi non doganali volontari dell’Unione  

nei casi in cui l’uso del sistema EU CSW- CERTEX sia previsto dalla normativa dell’Unione 
 
Formalità non                                        Acronimo         Sistema non doganale      Pertinente normativa               Termine per il 
doganali dell’Unione                                                      dell’Unione                      dell’Unione diversa                 collegamento 
                                                                                                                                 dalla normativa doganale 
 
Licenza di importazione                        FLEGT             TRACES                          Regolamento (CE)                  3 marzo 2025 
per l’applicazione delle normative,                                                                         n. 2173/2005  
la governance e il commercio                                                                                 del Consiglio(1) 
nel settore forestale 
 
Regime dell’Unione di controllo          DuES                Sistema di rilascio di        Regolamento (UE)                  3 marzo 2025 
delle esportazioni,                                                          licenze elettroniche          2021/821 del  
dell’intermediazione, dell’assistenza                                                                      Parlamento europeo  
tecnica, del transito e del                                                                                         e del Consiglio(2) 
trasferimento di prodotti  
a duplice uso 
 
Certificato per il commercio                 CITES              TRACES                          Regolamento (CE)                  10 ottobre 2025 
internazionale delle specie di                                                                                  n. 338/97 del Consiglio(3) 
flora e di fauna selvatiche  
minacciate di estinzione 
 
 
Sistema di informazione e                     ICSMS             ICSMS                             Regolamento (UE)                  16 dicembre 2025 
comunicazione per la vigilanza                                                                               2019/1020 del  
del mercato                                                                                                               Parlamento europeo 
                                                                                                                                  e del Consiglio(4) 


